
 

 

Scuola dell’Infanzia Fra’ Claudio 
 
 
A. ELABORAZIONE DEL PROGETTO  
 
1° PASSO: RICERCA DEL BRANO BIBLICO 
Noi insegnanti abbiamo osservato che i bambini di oggi si trovano molte volte confusi, 
perché sommersi da una moltitudine di messaggi, immagini, parole e informazioni che 
non sanno elaborare. Non sono, così, più abituati ad ascoltare, a fermarsi, a riflettere. 
Il collegio docenti ha colto come bisogni formativi primari: 

 sentirsi amati 
 sentirsi ascoltati  
 sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile 

 
A partire da questi bisogni, i passaggi da vivere sono stati:  

 NATALE comprendere l’importanza di avere un nome che ci identifica, e quindi 
la gioia di “sentirci chiamati per nome” e di poter rispondere con disponibilità 
“Eccomi!” (come Samuele e Maria; ma anche come Abramo, Giacobbe e Mosè). 

 PASQUA riscoprire il senso del Battesimo come ingresso nella comunità 
cristiana e quindi sperimentare la gioia di non sentirsi soli. 

La Parola di Dio scelta, che spiani ai bambini la strada per l’incontro con Dio, dando 
loro la possibilità di vivere quei passaggi vitali per la loro crescita è stata:  
Primo Libro di Samuele cap. 1 versetti 1-28; cap. 3 versetti 1-11.  
 
2° PASSO: RICERCA DELLE CHIAVI DI LETTURA 
Nella ricerca delle chiavi di lettura abbiamo trovato un contributo fondamentale nelle 
relazioni di Antonella Anghinoni. La carica della biblista ci aveva appassionato fin 
dall’inizio e c’è rimasta nel cuore, è stato bello condividere le risonanze che ne 
derivavano.  
Abbiamo scoperto molte chiavi di lettura: 

 Il cantico di Anna si può considerare il Magnificat dell’Antico Testamento (e 
si conclude con il Messia) Maria, che ne ha memoria, dimostra di essere una 
donna colta che conosce le Sacre Scritture. 

 La maternità impossibile di Maria (donna vergine) si unisce alla maternità 
impossibile di Elisabetta (donna sterile) in un canto-danza (Magnificat e 
Benedictus); anche Anna vive una maternità impossibile per la sterilità (come 
Sara, Rebecca e Rachele) e quando consegnerà Samuele ad Eli innalzerà un 
Cantico a Dio. 

 “Eccomi” (“Hinneni”) significa in ebraico “sì (assenso) io ci sono (la mia 
persona)”. Prima viene l’assenso a Dio e poi l’uomo dice che c’è. E’ come se il 
chiamato dicesse: “sì, io sono disponibile a tutto quello che Tu vuoi, io accetto la 



 

 

scommessa, sono pronto ad accogliere il progetto che Tu hai per me”. Questo 
assenso fiducioso sono capaci di dirlo tre donne, mentre un uomo, Zaccaria, 
chiede una prova all’angelo Gabriele e per questo rimarrà muto fino alla nascita 
di Giovanni e dopo scioglierà un canto (il Benedictus). 

 La chiamata, la vocazione mostra questi passi: apparizione, missione, 
obiezione del chiamato, promessa di assistenza, conclusione. 

 “Serva del Signore” è un titolo onorifico, significa avere una stretta 
comunicazione con Dio. 

 La logica del “dono ridonato” (cioè passaggio del dono): se Tu Dio mi dai un 
dono io te lo riconsegno! Ed infatti Anna loda Dio quando può ridonare Samuele 
e Dio la beneficerà di altri cinque figli (il settimo siamo noi che ascoltiamo la 
Parola!) 

 Samuele è l’unico bambino che riceve una chiamata nella Bibbia e 
successivamente sarà l’uomo dell’ascolto. 

 Samuele dorme accanto all’Arca dell’Alleanza (contenente le tavole della legge 
che Dio aveva dato a Mosè, e che aveva accompagnato gli Israeliti nel deserto, 
fino all’entrata in Israele, poi era custodita nel tempio sacro di Silo), la 
situazione è grave: il sacerdote, a cui spetta la guida del popolo, è vecchio e 
cadente, Dio non fa sentire la sua voce, mentre l’Arca dell’Alleanza è affidata a 
un fanciullo. Unico segno di speranza sta nel fatto che “la lampada di Dio 
continua a brillare”. 

 La chiamata di Samuele rappresenta un significativo rilancio dell'azione di 
Dio in favore del suo popolo. 
 

3° PASSO: ATTENZIONI DA AVERE TENENDO CONTO DELL’ANTROPOLOGIA 
CRISTIANA 
 
Il percorso IRC non è stato circoscritto all’ora di religione. Le insegnanti si sono prese 
il tempo necessario per sviluppare, in maniera armonica, i concetti che volevano 
approfondire. Abbiamo “abitato” tutti i locali della scuola, le aule, il salone, l’entrata, 
la palestra, la biblioteca, il giardino, per mettere in evidenza le fasi del percorso. Sono 
state stimolate le drammatizzazioni, ma anche la manipolazione, il canto, il gioco, in 
modo che il bambino potesse vivere, in progressione, le varie esperienze, per arrivare 
ad una consapevolezza sempre più profonda. 
 
4° PASSO: METODOLOGIA PER SPIANARE LA STRADA ALL’INCONTRO CON 
GESU’ 
 
Mese di Settembre FASI (ogni fase è relativa ad una settimana): 
 Ti chiamo per nome  
 Nella mia classe c’è sempre un posto speciale per me  
 Mi presento  



 

 

 Non sono solo, c’è un compagno vicino a me 
Questo periodo dell’anno scolastico per noi è dedicato all’accoglienza e all’inserimento. 
In queste settimane, quindi, è stato proposto, in sezione, il brano-guida Ti chiamo per 
nome, tratto dal catechismo dei fanciulli, che introduceva alle attività, predisponendo 
i bambini all’ascolto interiore. Le attività, circoscritte allo “spazio sicuro” della 
sezione, sono state soprattutto di carattere plastico-manipolative (pittura con 
tempere, digito-pittura, pasta di sale ecc..) per aiutare i bambini a sciogliere e 
scaricare le tensioni. Le attività sono state pensate per cominciare a lavorare 
sull’identità e la relazione con l’altro/gli altri.   
 
Mese di Ottobre FASI: 
 E’ importante avere un nome  
 Ogni nome ha un significato  
 Il mio nome è stato scelto da mamma e papà perché…  
 Un santo per ogni nome  

Il canto Vocazione è stato un po’ il leitmotiv del mese. Prima è stato visto il video, poi 
ascoltato nello stereo in classe, quindi imparato con la chitarra (al pomeriggio), grazie 
alla collaborazione di una mamma. Il canto ci ha permesso di collegare il tema del nome 
ad una volontà superiore. I bambini sono stati invitati a riflettere sulle parole e a 
farle proprie. Il nome è stato concretizzato attraverso varie tecniche, nel rispetto 
dell’età dei bambini. Le attività strutturate hanno permesso di fare un ulteriore passo 
avanti collegando il nome alla chiamata. 
 
Mese di Novembre FASI: 
 Il voto di Anna  
 La chiamata di Samuele  
 Il mio “Eccomi” (due settimane) 

Riprendendo il tema dell’attesa da parte dei propri genitori, i bambini hanno 
conosciuto Anna, madre di Samuele, attraverso varie modalità: lettura del testo sacro 
in sezione e scheda (lunedì mattina), drammatizzazione delle insegnanti in salone e 
disegno in sezione (martedì mattina), narrazione di immagini sequenziali e circle time 
(mercoledì mattina), condivisione degli oggetti che testimoniano l’attesa (giovedì 
mattina), cantico di Anna e cartellone (venerdì pomeriggio), rilettura del testo sacro 
in sezione e drammatizzazione dei bambini (lunedì mattina), uscita alla chiesa (martedì 
pomeriggio), realizzazione degli ex voto (mercoledì mattina), allestimento della 
sezione e consegna dei bambini in classe, in modo da favorire il feedback con i genitori 
(venerdì pomeriggio).  Ricollegandoci al tema della chiamata i bambini hanno vissuto 
l’esperienza di Samuele attraverso varie modalità: lettura del testo sacro in sezione e 
scheda (lunedì mattina), drammatizzazione delle insegnanti in salone e circle time 
(martedì mattina), rilettura del testo sacro in sezione e drammatizzazione dei bambini 
(mercoledì mattina), canto Il Signore mi chiama ogni giorno (giovedì pomeriggio), 
narrazione di immagini sequenziali e domanda-stimolo (lunedì mattina), giochi sulla 



 

 

chiamata (martedì mattina), uscita alla chiesa (giovedì pomeriggio).  
 
Mese di Dicembre FASI BISETTIMANALI: 
 Anche Maria ha detto “Eccomi!” 
 Maria ed Elisabetta mamme che danzano la gioia della maternità  

Il mese di dicembre, che in genere era sempre caratterizzato dall’attenzione alla 
recita, quest’anno si è dimostrato la logica conseguenza di un percorso già 
interiorizzato. I bambini non hanno dovuto imparare canti finalizzati al palcoscenico, li 
conoscevano già perché facevano parte del percorso di attualizzazione. I contenuti 
legati al Natale si sono dimostrati la logica conseguenza dei brani trattati e le figure 
di Maria ed Elisabetta ci sono venute incontro con una familiarità inaspettata. Non 
abbiamo sentito la necessità di mettere in scena la natività, anche perché i bambini 
sono invitati ad immaginare ed attenderla con maggior forza e trepidazione. La 
modalità proposta è stata la seguente: proiezione del filmato Annuncio a Maria e 
scheda (lunedì mattina), circle time in sezione e regia educativa alla ricerca di analogie 
(martedì mattina), drammatizzazione da parte delle insegnanti e disegno (mercoledì 
mattina), narrazione della storia di Maria, con le palettine, nel teatrino, in biblioteca, 
da parte dei bambini (giovedì mattina). Reiterata visione del filmato in salone e 
scheda, dopo pranzo, drammatizzazione dei bambini in giardino (martedì), danza con i 
foulard, sulle note del Magnificat della GMG 2000 God is Good (mercoledì mattina), 
allestimento della sezione con la documentazione fotografica (tramite cornici digitali) 
e consegna dei bambini in classe, in modo da favorire il feedback con i genitori 
(venerdì pomeriggio).  
 
5° PASSO: INDICAZIONI NAZIONALI 
Due anni fa abbiamo deciso di conoscere, in maniera più approfondita, le figure di 
riferimento fondamentali per la nostra scuola dell’infanzia: San Francesco (la nostra 
scuola s’inserisce nella parrocchia francescana di Santa Maria Ausiliatrice, Chiesa 
Votiva) e Don Bosco (le suore, FMA, che fino a cinque anni fa, erano presenti nella 
nostra struttura ci hanno lasciato, in eredità, il carisma salesiano).  
L’anno scorso, invece, abbiamo osato di più, ci siamo concentrate sulla “Parabola dei 
talenti”. Quindi a partire dalla scoperta dei miei talenti, ecco che posso dire “Eccomi!” 
cioè mettermi in gioco, rispondere alla chiamata che Dio mi fa. 
 
B. DESCRIZIONE DEL PERCORSO  
Il titolo della programmazione annuale che ci accompagnerà è:  

“TU MI HAI CHIAMATO? ECCOMI!” 
La mappa concettuale, concernente le quattro unità di apprendimento è la seguente: 
 
 
 
 



 

 

 

 



 

 

 
U.D.A. 1 (settembre):  

Nella mia scuola (e nella mia classe) c'è sempre un posto speciale per me 
 
1. FINALITA' 

 Far superare le difficoltà del distacco 
 Sentirsi parte di un gruppo facendo leva sul desiderio di conoscerci: “Dio 

conosce il mio nome, io so come ti chiami?” 
 
2. ATTIVITA' PIU' SIGNIFICATIVE DEL PERCORSO 
L'attività più significativa del percorso che ci ha permesso di coinvolgere i bambini 
per raggiungere le finalità è stata quella della preparazione del cartellone di 
benvenuto che si trova nell'ingresso della nostra scuola.  
 
3. CHI AVETE COINVOLTO IN QUESTA UNITA' O PROGETTO 
In questa U.D.A. sono stati coinvolti i genitori nei primi giorni di inserimento. 
 
4. RACCONTO DEL PERCORSO FATTO 
 
PRIMA SETTIMANA:  
-Lunedì 8/9 dalle 9,00 alle 11,00 primo giorno di accoglienza: i bambini, insieme ai 
genitori, si sono presentati a scuola indossando un cartellino con il loro nome, 
consegnato alla riunione di presentazione a giugno. L'accoglienza è stata fatta in 
salone lasciando che i bambini e i genitori esplorassero gli ambienti della scuola, 
successivamente sono stati divisi nelle quattro sezioni di appartenenza dove sono stati 
svolti piccoli giochi di presentazione.  
- Martedì 9/9 dalle 9,00 alle 11,00 con i piccoli e i loro genitori abbiamo fatto un gioco 
in salone (con i gomitoli di filo colorato del colore delle sezioni, che venivano passati 
per formare una “ragnatela” mentre ognuno si presentava), successivamente siamo 
andati nelle quattro classi e le insegnanti hanno letto il brano-guida Ti chiamo per 
nome, tratto dal Catechismo dei Fanciulli “Io sono con voi”:  
Papà e mamma ti chiamano per nome. Anche la maestra o il maestro, anche i tuoi amici 
ti chiamano per nome. Chi ti vuole bene conosce il tuo nome. 
Lo sai? C’è qualcuno che conosce il tuo nome da sempre. Dio conosce il tuo nome. Prima 
che tu nascessi, Dio ti conosceva: ti ha chiamato e sei venuto al mondo. 
Ti chiama per nome perché ti ama, da sempre. 
Quindi si sono fatti dei giochi in cerchio per presentarsi, dire il proprio nome, 
conoscersi scambiandosi un oggetto (la palla, la macchinina, ecc..).  
-Mercoledì e giovedì dalle 9,00 alle 10,00 è stato ripreso il brano-guida, in sezione, 
dopo il circle time sulle loro impressioni, i bambini grandi e medi si sono disegnati su 
dei fogli, le maestre hanno poi ritagliato la sagoma e scritto il nome.  
-Venerdì 12/9 dalle 9,00 alle 11,00 abbiamo radunato i bambini in salone e, uno alla 



 

 

volta, si sono presentati ai compagni, per poi andare ad attaccare il loro disegno 
rappresentativo sul cartellone di Benvenuto e Bentornati, invece i bambini di tre anni 
hanno stampato le “manine dell'accoglienza”, del colore della sezione e poi le maestre 
hanno scritto il loro nome. 
 
SECONDA SETTIMANA:  
-ogni giorno è stato riletto il brano-guida come introduzione alle attività. Lunedì, 
martedì e mercoledì dalle 9,00 alle 11,00 in sezione, sono stati realizzati, con le 
tempere, i cartelloni di grandi, medi e piccoli in cui ciascun bambino aveva uno spazio 
delimitato dove poter disegnare liberamente. In ogni spazio è stato scritto il suo 
nome. Venerdì esposizione in sezione dei tre cartelloni con il titolo: “Nella mia classe 
c’è sempre un posto speciale per me!” 
 
TERZA SETTIMANA:  
-ogni giorno è stato riletto il brano-guida come introduzione alle attività. Lunedì, 
martedì e mercoledì dalle 9,00 alle 11,00 in sezione tutti i bambini hanno realizzato, in 
pasta di sale, il proprio viso (adornato da capelli fatti di lana, occhi con i semini, bocca 
con le perline) che è stato incollato su un piattino e ancora una volta contrassegnato 
con la scritta “io sono…”. Venerdì i bambini si sono portati a casa la propria creazione. 
 
QUARTA SETTIMANA:  
-ogni giorno è stato riletto il brano-guida come introduzione alle attività. Lunedì, 
martedì e mercoledì dalle 9,00 alle 10,00 si sono proposti ancora giochi sui nomi e la 
presentazione, in sezione, in salone, in giardino con varie modalità. Si è cercato di 
consolidare il gruppo classe, favorendo l’accettazione dei nuovi elementi e potenziando 
il rapporto tra i piccoli e i loro “tutor” grandi. Martedì pomeriggio (medi e grandi) 
“disegno il mio compagno”. Mercoledì pomeriggio (medi e grandi) scheda riassuntiva del 
brano-guida. Venerdì allestimento della sezione con il cartellone “Non sono solo, c’è un 
compagno vicino a me”. 
 
5. VERIFICA DEI PUNTI CRITICI E DEI PUNTI FORTI 
Secondo noi insegnanti, osservando l'entusiasmo dei bambini e il coinvolgimento 
positivo dei genitori, questa U.D.A. è stata gratificante e si è posta come base solida 
su cui strutturare le UDA successive in cui si svilupperà il tema del nome e della 
chiamata. Rispetto al brano-guida proposto si è rilevata un po’ di confusione 
nell’identificare Dio, Gesù e l’appellativo “Signore” dato a entrambi. Si è risolto 
parlando del Signore Dio come del Padre di tutti quindi anche di Gesù che è figlio 
come noi e fratello nostro. 
 

 
 
 

Quando è possibile per non far fare confusione ai bambini è bene tralasciare o sostituire il 
nome generico Signore  (purtroppo in tanti canti la si usa), facendo la distinzione tra Dio 
Padre e Gesù figlio… 



 

 

 
 

U.D.A. 2 (ottobre): E' importante avere un nome 
 
1. FINALITA' 

 Comprendere che ognuno ha un nome che lo identifica agli occhi degli altri 
 Scoprire che ogni nome ha una sua storia e un suo significato 
 Riconoscere tra tante immagini quella del proprio Santo Protettore  

 
2. ATTIVITA' PIU' SIGNIFICATIVE DEL PERCORSO   
L’attività più significativa è stata senz’altro il bigliettino, mandato a casa, con la 
richiesta di motivare la scelta del nome per il proprio figlio. Tutti i genitori hanno 
accolto positivamente l’iniziativa ed alcuni di loro hanno reso partecipi noi maestre di 
alcune preziose ed intime confidenze, racchiuse in quella scelta. In alcuni casi, i 
genitori non hanno avuto paura di rivelare che nella scelta aveva influito anche la 
preghiera, la grazia e la misericordia di Dio e questo, nella restituzione in classe, ha 
stupito i bambini. Ogni bambino, comunque, si è sentito valorizzato, ha compreso, 
insomma, che nulla è casuale, a partire dalla scelta del proprio nome, che magari dava 
per scontato ma anzi ha scoperto e condiviso la storia che lo ha generato. 
 
3. CHI AVETE COINVOLTO IN QUESTA UNITA' O PROGETTO 
Sono stati coinvolti i genitori che ci hanno confidato le motivazioni riguardanti la 
scelta del nome per il loro figlio e una mamma che è venuta a suonare la chitarra. 
 
4. RACCONTO DEL PERCORSO FATTO 
 
PRIMA SETTIMANA:  
-ogni mattina veniva proposto l’ascolto del canto Vocazione, con differenti modalità. 
Lunedì 6/10 dalle 9,30 alle 10,00 circle time in sezione sulle impressioni dei bambini 
derivanti da questa esperienza, sottolineando l'importanza del fatto che il Signore Dio 
conosce il nome di tutti ancora prima che venissimo al mondo.  
-Domanda-stimolo: “Perché è importante avere un nome?” risposte dei bambini: 
“Perché mi possono chiamare”, “Perché così so che sono io”, “Perché quando la mamma 
mi chiama io rispondo”.  
-Martedì, mercoledì e giovedì (mattina e pomeriggio a seconda dei gruppi d’età 
presenti in classe) realizzazione del proprio nome con varie tecniche.  
-Venerdì 10/10 allestimento della sezione con i fogli con i nomi, appesi alla parete, e il 
titolo dell’attività “E' importante avere un nome!”. 
 
SECONDA SETTIMANA:  
-ogni mattina canto Vocazione al posto della preghiera mattutina. Lunedì 13/10 dalle 
9,20 alle 10,00, in sezione, ci si è soffermati sul fatto che ogni nome ha anche un 



 

 

significato, a tal proposito, in circle time, si è cercato di stimolare la curiosità dei 
bambini in merito a ciò che potesse significare il loro nome. Svelati i significati, 
abbiamo avuto l’opportunità di sottolineare il legame di alcuni nomi con Dio (ad es. 
Raffaele significa “Dio ha risanato”; Giovanni vuol dire “Dio ha avuto misericordia”; 
Davide indica “amato da Dio” ecc..).  
-Martedì, mercoledì, giovedì (mattina e pomeriggio a seconda dei gruppi d’età presenti 
in classe), in sezione, i bambini si sono sbizzarriti a creare e abbellire delle nuvolette 
con varie tecniche all'interno delle quali le insegnanti hanno scritto il significato del 
nome stesso.  
-Venerdì 17/10 allestimento della sezione con tutte le nuvolette appese alla parete e il 
titolo dell’attività: “Ogni nome ha un significato”. 
 
TERZA SETTIMANA:  
-a questo punto le insegnanti hanno pensato di coinvolgere le famiglie che dovevano 
esprimere il motivo per cui hanno scelto proprio quel nome per il proprio figlio. I 
bambini sono stati anticipatamente preparati spiegando che prima ancora della loro 
nascita i loro genitori già li stavano pensando e quindi avevano scelto il loro nome, 
forse “suggerito” da Dio. Lunedì 20/10 dalle 9,10 alle 11,00 i bambini grandi hanno 
realizzato, colorato e decorato il bigliettino, in cui veniva posta la domanda: “Cara 
mamma, caro papà voglio chiedervi una cosa importante... Come mai avete scelto 
questo nome per me?”.  
-Martedì 21/10 dalle 9,10 alle 11,00 i bambini medi hanno realizzato, colorato e 
decorato il medesimo bigliettino. I biglietti dei piccoli sono stati preparati dalle 
maestre. I biglietti sono poi stati mandati a casa e in ognuno i genitori dovevano 
rispondere alla domanda e riconsegnarli a scuola.  
-Venerdì 24/10 dalle 9,10 alle 11,00 condivisione dei biglietti in circle time, i bimbi si 
sono dimostrati particolarmente interessati e soddisfatti. Venerdì pomeriggio 
allestimento della sezione: i biglietti sono stati appesi a dei fili in classe, in modo da 
poter essere condivisi da tutti.  
 
QUARTA SETTIMANA:  
-lunedì 27/10 dalle 9,10 alle 10,00 gioco del “pesca e trova...”: i bambini pescavano 
dentro ad una scatola chiusa, all'interno della quale c'erano le immagini dei Santi che 
avevano il loro stesso nome. Le maestre, quindi, leggevano il nome del Santo pescato e 
un breve ma significativo racconto della loro vita.  
-Martedì 28/10 dalle 9,10 alle 10,00 con le spugne e la tempera realizzazione del 
cartellone intitolato “Un santo per ogni nome”.  
-Mercoledì 29/10 dalle 9,10 alle 11,00 i medi e i grandi hanno punteggiato le stelle. -
Venerdì 31/10 allestimento della sezione: con il cartellone e il titolo dell’attività, in 
coincidenza con la festa di Tutti i Santi. 
 
5.  VERIFICA DEI PUNTI CRITICI E DEI PUNTI FORTI 



 

 

 I bambini si sono sentiti particolarmente coinvolti in quanto (ognuno con il 
proprio nome) erano i protagonisti diretti delle diverse fasi di lavoro.  

 Grande riscontro si è avuto dal coinvolgimento dei genitori, sia per i genitori 
stessi, che ci hanno espressamente detto di essere stati piacevolmente colpiti 
dalla richiesta, ma anche per i bambini che si sono sentiti particolarmente 
“coccolati”, nel sentire i racconti di mamma e papà, i quali hanno dato così 
testimonianza di quanto e come hanno atteso i loro figli, cosa che ha dato 
spunto per la UDA successiva (riguardante la figura di Anna, madre di Samuele). 

 Si è rivelato invece un po' difficile presentare la figura dei Santi, in quanto, da 
un lato è stato complicato per i bambini rapportarsi con delle figure vissute 
molto tempo prima e dall'altro perché, per le insegnanti, si è rivelato 
difficoltoso raccontare la morte di queste figure, molto spesso piuttosto 
atroce.  

 I bambini, però, si sono affezionati al proprio santino e frequentemente hanno 
accompagnato i genitori in classe, per identificare non solo il proprio santo, ma 
anche quello dei compagni. 

 
U.D.A. 3 (novembre, dicembre): Qualcuno mi ha desiderato ed atteso 

 
2. FINALITA’: 
 Far interiorizzare al bambino il brano biblico 
 Far scoprire al bambino l’attualizzazione della parola di Dio 
 Far comprendere al bambino il valore e la logica del “dono ridonato” 
 Far nascere nel bambino la consapevolezza che il Signore Dio chiede qualcosa ad 

ognuno di noi, portandolo a prendere confidenza con la propria interiorità. 
 

2. ATTIVITA’ PIU’ SIGNIFICATIVE DEL PERCORSO: 
Vogliamo soffermarci a descrivere in particolare questa proposta di attività fatta ai 
bambini, perché è stato un lavoro importante che li ha coinvolti in maniera 
esperienziale-corporea-ludica, per portarli a comprendere che, per sentire la 
“chiamata”, è necessario fare silenzio fuori e dentro di sé, per scoprire che la voce di 
Colui che ci chiama è già dentro di noi. Abbiamo quindi proposto ai bambini tre giochi: 

 1 gioco: in seguito alla drammatizzazione del brano biblico “La chiamata di 
Samuele”, a turno ogni bambino ha interpretato Samuele nel suo giaciglio, con il 
viso coperto da un lenzuolo per impedirgli di vedere. Un compagno chiamava 
“Samuele!” e lui doveva indovinare di chi era la voce che lo chiamava. Proprio 
come Samuele i bambini non hanno indovinato subito, e questo ha permesso loro 
di immedesimarsi ancor di più nel personaggio, comprendendone lo smarrimento 
perché vissuto in prima persona. 

 2 gioco: ci ha permesso di approfondire questo aspetto: un bambino al centro 
doveva indovinare la voce del compagno che lo stava chiamando, mentre tutti i 
bambini, in cerchio, tenevano le mani davanti alla bocca. Quello che chiamava, 



 

 

dunque, aveva la voce ovattata. Non sempre la voce giunge chiara ai nostri 
orecchi, bisogna prestare attenzione.  

 3 gioco per permettere al bambino di entrare ancora di più in se stesso: i 
bambini sono stati disposti seduti, in fila, di schiena; al lato opposto un bambino, 
sempre seduto e di schiena, doveva avvicinarsi, trascinandosi sul pavimento 
all’indietro, a chi lo stava chiamando, cercando di capire da dove provenisse la 
voce, finché le due schiene si toccavano. Così Samuele trovava Dio. L’unico modo 
per il bambino di riuscire ad arrivare a raggiungere la voce era di concentrarsi 
solo su quella, affinare i sensi e lasciarsi trasportare da ciò che sentiva, 
fidandosi ciecamente di se stesso e sicuro di una sola cosa, ossia che il punto di 
arrivo, la meta, è quella voce. Non sempre il riconoscimento è avvenuto al primo 
colpo, così come nel brano biblico. 

 
3. CHI AVETE COINVOLTO IN QUESTA UNITA’ O PROGETTO:  

 Abbiamo coinvolto i genitori che hanno fornito oggetti significativi che 
testimoniassero la gioia dell’attesa dei loro figli e una mamma che è venuta a 
suonare la chitarra.  

 Inoltre, nelle uscite alla chiesa, è stato presente Fra’ Enrico. 
 
4. RACCONTO DEL PERCORSO FATTO:  
 
PRIMA SETTIMANA:  
-Lunedì 3/11 dalle 9,10 alle 10,00, in sezione, ascolto del brano biblico Samuele cap1.  
Scheda per dare un volto al personaggio di Anna.  
- Martedì 4/11 dalle 9,30 alle 10,00 drammatizzazione delle insegnanti sul voto di 
Anna. Dalle 10,20 alle 11,00 realizzazione del disegno (medi e grandi).  
-Mercoledì 5/11 dalle 9,10 alle 9,30, in salone, proiezione collettiva di immagini 
sequenziali narrate da un’insegnante. Quindi i bambini sono stati invitati a portare a 
scuola gli oggetti più significativi legati alla propria nascita che testimoniassero 
quanto fossero stati desiderati ed attesi (es fotografie della nursery, braccialettini 
dell’ospedale, il fiocco appeso alla porta, la copertina, le scarpette fatte a mano, il 
bavaglino ricamato, ecc…).  
-Giovedì 6/11 dalle 9,10 alle 10,00, in circle time i bambini, con l’aiuto della maestra, 
hanno illustrato ai compagni questi oggetti preziosi. Al pomeriggio è venuta la mamma 
di Mariachiara a suonare il Cantico di Anna.   
-Venerdì mattina dalle 9,10 alle 11,00 realizzazione del cartellone “il voto di Anna”, 
allestimento in sezione. 
 
SECONDA SETTIMANA:  
-ogni mattina si canta in classe il ritornello del Cantico di Anna sostituendo il canto 
Vocazione.  
-Lunedì 10/11 dalle 9,10 alle 10,00 rilettura del testo sacro in sezione e 



 

 

drammatizzazione dei bambini.  
-Martedì 11/11 con i medi e i grandi visita alla chiesa votiva, assistiti da Fra’ Enrico, 
per vedere, sull’altare di Maria, gli ex-voto.  
-Mercoledì 12/11 dalle 9,10 alle 11,00 in sezione, con medi e grandi, realizzazione su 
foglio, di un ex voto dove si chiede al bambino di riflettere ed esprimere a parole “io 
vorrei ringraziare il Signore Dio perché…”.  
-Giovedì 13/11 dalle 9,10 alle 11,00 realizzazione con i piccoli di fogli pasticciati con gli 
spumellotti che una volta asciugati ospiteranno la loro foto e la scritta: io sono il dono 
più grande che Dio ha fatto a mamma e papà!  
-Venerdì pomeriggio allestimento della sezione con la documentazione fotografica.  
 
TERZA SETTIMANA:  
-Lunedì 17/11 dalle 9,10 alle 9,30, in sezione, ascolto del brano biblico Samuele cap3. 
Scheda per dare un volto a Samuele.  
-Martedì 18/11 dalle 9,10 alle 10,00, in salone, drammatizzazione delle insegnanti sulla 
chiamata di Samuele.  
-Mercoledì 19/11 dalle 9,10 alle 10,00 in sezione, drammatizzazione dei bambini sul 
brano scelto.  
-Giovedì 20/11 al pomeriggio è venuta la mamma di Mariachiara a suonare Il Signore mi 
chiama ogni giorno (il canto sostituirà, al mattino, il Cantico di Anna).  
 
QUARTA SETTIMANA:  
-Lunedì 24/11 dalle 9,10 alle 9,30, in salone, proiezione collettiva di immagini 
sequenziali narrate da un’insegnante. In sezione, abbiamo cercato, con i bambini, di 
capire il profondo significato dell’”eccomi” attraverso domande-stimolo: “Chi mi 
chiama?”; “Quando mi chiamano rispondo subito, come Samuele?”; “E come rispondo?”; 
“In che modo il mio Eccomi può essere d’aiuto a qualcuno?” I bambini hanno risposto: 
“Posso aiutare la mamma ad apparecchiare”, “Posso aiutare il papà a tagliare l’erba”, 
“Posso aiutare un amico che piange”, “Posso aiutare i poveri” ecc…  
-Martedì 25/11 dalle 9,10 alle 11,00 a turno, ogni insegnante con i suoi bambini, ha 
fatto dei giochi sulla chiamata usufruendo dei due saloni.  
-Giovedì 26/11 raccolta di generi alimentari da portare in parrocchia, visita alla chiesa 
(nel pomeriggio, con medi e grandi) e dono dei nostri viveri con il cartello: “Come 
Samuele e Maria anche noi diciamo eccomi, i bambini della Scuola dell’Infanzia Fra’ 
Claudio”.  
-Venerdì 27/11 in sezione, cambiamo abitudini: sostituiamo la risposta “presente” con 
“eccomi” nell’appello quotidiano.  
-In queste due settimane si è anche realizzato il quadretto ligneo “Eccomi!” che i 
bambini porteranno a casa dopo la festa di Natale. 
 
PRIMA SETTIMANA:  
-Lunedì 1/12 dalle 9,10 alle 10,00, in salone, proiezione comunitaria del filmato 



 

 

Annuncio a Maria sull’Annunciazione e la Visitazione. Dalle 10,15 alle 11,00 scheda per 
medi e grandi. Martedì 2/12 dalle 9,10 alle 10,00 circle time in sezione e regia 
educativa nella ricerca di analogie derivanti: Maria dice “Eccomi!” come Samuele; 
Maria dice “Serva del Signore” come Anna e Samuele. Anche Elisabetta desidera 
tanto un figlio, come Anna. -Mercoledì 3/12 dalle 9,10 alle 10,00 drammatizzazione da 
parte delle insegnanti.  
-Giovedì 4/12 narrazione dell’Annunciazione, con le palettine, nel teatrino, in 
biblioteca, da parte dei bambini.  
 
SECONDA SETTIMANA:  
-Martedì 9/12 dalle 9,10 alle 10,00 reiterazione del filmato Annuncio a Maria in salone 
e scheda, dopo pranzo drammatizzazione della Visitazione da parte dei bambini in 
giardino.  
-Mercoledì 10/12 danza con i foulard, sulle note del Magnificat.  
-Venerdì 12/12  allestimento della sezione con la documentazione fotografica e 
consegna dei bambini in classe, in modo da favorire il feedback con i genitori.  
 
TERZA SETTIMANA:  
-Allestimento dell’albero con gli oggettini legati alla nascita (scarpine, bigliettino del 
battesimo, fiocco, peluche, ciuccio ecc…)  

sabato 20/12 Festa di Natale: 
-coinvolgimento dei genitori che suoneranno e canteranno il Cantico di Anna,  
-drammatizzazione dei bambini del voto di Anna, la chiamata di Samuele, 
l’Annunciazione, la Visitazione (con danza del Magnificat). 
 
5. VERIFICA DEI PUNTI CRITICI E DEI PUNTI FORTI:  
Noi insegnanti abbiamo rilevato come i bambini: 

 si sono entusiasmati nel condividere i loro vissuti e i loro pensieri, perché solo il 
semplice fatto di raccontarlo agli altri ha fatto acquisire loro una piena 
consapevolezza della propria unicità, infatti traspariva dal loro viso orgoglio, 
gioia e soddisfazione.  

 D’altra parte non è stato affatto semplice portare i bambini alla 
concretizzazione del proprio “Eccomi”, che rischiava di essere semplificato e 
banalizzato, invece, si è potuta cogliere una ricaduta positiva nelle dinamiche 
quotidiane: di fronte al rifiuto di un bambino verso una richiesta di aiuto da 
parte di un coetaneo, sono stati i compagni stessi a correggerlo ricordandogli 
di rispondere “eccomi” ed essere, quindi, maggiormente disponibile.  

 Inoltre il coinvolgimento con le famiglie ci ha permesso di rafforzare il 
concetto di co-educazione, indispensabile affinché il nostro lavoro sia davvero 
significativo ed efficace.  

 
Al  termine di queste UDA, quindi, ogni bambino ha chiaro che: 



 

 

. è un essere unico e irripetibile; 

. ha una sua storia personale importante; 

. è chiamato da Dio, il quale chiede qualcosa ad ognuno di noi, e a questa chiamata può 
rispondere “eccomi”. 
Ci preme ora far capire al bambino che il suo essere, la sua storia e il suo 
eccomi esistono perché in relazione con altri. Io sono io perché inserito in una 
rete di relazioni. Nella prossima UDA, quindi, affronteremo questo argomento, 
ossia con il Battesimo il mio nome è pronunciato davanti alla comunità cristiana e 
io entro a farne parte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Mesi di Gennaio, Febbraio e Marzo FASI: 
 Il battesimo di Gesù  
 Significato di acqua e fuoco nel Battesimo 
 Il mio battesimo  
 Esperienze sensoriali con acqua e fuoco 

 
In questi mesi ci siamo concentrati sul Battesimo e sul significato del fuoco e 
dell’acqua all’interno del rito. Pur nel rispetto di chi non è battezzato, ci è sembrato 
giusto parlare del Battesimo come un momento di festa, nel quale il bambino è 
presentato alla comunità, con il suo nome. Abbiamo dato testimonianza attraverso vari 
filmati, drammatizzazioni e fotografie di questo speciale momento da condividere con 
i compagni. Non si sono posti veti o fatte discriminazioni! Abbiamo mostrato che Gesù 
stesso è stato battezzato da adulto, perciò questa è una scelta che non ha “la data di 
scadenza”!  

 Partendo dal brano evangelico Matteo cap III versetti 1-17, chiosato 
dall’intervento di P. Maurizio, i bambini hanno scoperto il significato dell’acqua e 
del fuoco nel Battesimo.  

 Poi abbiamo insegnato due nuovi canti: Acqua siamo noi e Come fuoco vivo, i 
canti sono stati proposti ogni mattina in maniera alternata.  

SOTTOLINEATURE DEL TUTOR 
ATTENZIONE: quando si vuole strutturare un percorso con la tematica del battesimo si corrono dei 
pericoli: 

 Discriminare tra chi ha ricevuto il battesimo e chi no 

 Fare catechesi  

 Confondere l’appartenenza alla comunità parrocchiale con l’aver ricevuto o meno i 
sacramenti. Mentre è importante far sentire i bambini appartenenti perché amati da 
Qualcuno che dà loro fiducia e per questo li rende capaci a tirar fuori e a condividere il 
bello che è dentro di loro. E’ questa condivisione che li rende inseriti in una rete di 
relazioni significative per la loro e altrui crescita (vedere scheda battesimo) 



 

 

 Il Battesimo è stato anche la chiave di lettura per vivere la Pasqua, dal 
momento che durante la Veglia Pasquale il sacerdote celebra il rito del fuoco e 
la benedizione dell’acqua e, in genere, viene proprio battezzato qualcuno.  

Il passaggio da vivere per i bambini è stato: 
“la gioia di non sentirsi soli”, poiché inseriti in una comunità. 

 Il lavoretto di Pasqua è consistito, quindi, in un vasetto di vetro decorato dai 
bambini e contenente dell’acqua benedetta dal nostro parroco che è venuto 
appositamente a scuola. 

 
Mesi di Aprile e Maggio FASI: 
 Siamo gocce dell’oceano ma se una sola mancasse… 
 Io e te, spazi d’identità  
 Io e gli altri: quanti amici intorno a me! 
 Un messaggio per la comunità 

 
Partendo dalla celebre frase di M.Teresa di Calcutta: “Quello che facciamo  è soltanto 
una goccia nell'oceano. Ma se non ci fosse quella goccia, all'oceano mancherebbe… 
Cerchiamo di essere gocce pulite nelle quali possa brillare l’amore di Dio!”, abbiamo 
portato i bambini a riflettere sull’importanza che ogni singolo ha all’interno delle 
comunità-classe, comunità-scuola e comunità-parrocchia.  
È proprio la reciprocità, l’aprirsi piuttosto che il chiudersi agli altri, che permette ai 
bambini di affinare la propria identità.  
I bambini scoprono l’altro per le sue peculiarità, i suoi tratti fisici, i suoi desideri, il 
suo carattere, le sue difficoltà, le sue disabilità, la sua appartenenza culturale, 
rendendosi conto che i propri amici, così uguali e così diversi, hanno spazi 
d’identità unici e particolari.  
La conoscenza di sé attraverso la relazione con l’altro e la conoscenza dell’altro 
attraverso sé, portano sicuramente ad una crescita dell’autostima e ad una 
valorizzazione delle abilità e delle caratteristiche di ciascuno. Trovando il buono che 
c’è in sé stessi e negli altri i bambini trovano Dio Padre, che primo fra tutti li ha 
pensati e voluti in questo modo e li ama incondizionatamente. Il lieto annuncio di 
questa scoperta sarà il fine ultimo della festa di fine anno.  
 

U.D.A. 4  
Io esisto e vivo perché in relazione agli altri 

 
A) da gennaio a marzo 

 
FASE 1 (gennaio-febbraio)  Il battesimo di Gesù 
 
1. FINALITA' 



 

 

 Conoscere il battesimo di Gesù e scoprire che questo sacramento “non ha una 
data di scadenza” ma è un momento significativo, un dono dei propri genitori o 
una scelta che si può fare anche da grandi 

 Vivere l’incontro con Gesù presente nella Veglia Pasquale con i segni della luce e 
dell’acqua. 

 Capire i segni del Battesimo: acqua e fuoco 
 
2. ATTIVITA' PIU' SIGNIFICATIVE DEL PERCORSO 

 L'attività più significativa del percorso che ci ha permesso di coinvolgere i 
bambini per raggiungere le finalità è stata quella di riflettere in maniera attiva 
sul concetta di acqua come vita. I bambini hanno provato la sete per tutta una 
mattina. Hanno così compreso che senza acqua non c’è vita!  

 
3. CHI AVETE COINVOLTO IN QUESTA UNITA' O PROGETTO 
P. Maurizio, il nostro parroco, che è venuto a spiegare i segni del Battesimo (acqua e 
fuoco). 
 
4. RACCONTO DEL PERCORSO FATTO 
 
PRIMA SETTIMANA:  
-Lunedì 12/1 dalle 9,00 alle 10,00 ascolto del brano biblico sul Battesimo di Gesù nel 
fiume Giordano (Mt3, 1-17), circle time in classe.  
-Martedì 13/1 dalle 9,00 alle 11,00, in salone, proiezione comunitaria del filmato Gesù 
battezzato da Giovanni, poi, in classe, schede diversificate per piccoli (colomba dello 
Spirito), medi (Gesù e colomba dello Spirito), grandi (Giovanni Battista e Gesù). 
 
SECONDA SETTIMANA: 
- Lunedì 19/1 dalle 9,00 alle 10,00 drammatizzazione delle maestre in salone. Un telo 
azzurro, steso a terra, rappresentava il Giordano, la maestra-Gesù veniva battezzata 
con dei pezzetti di carta velina azzurra che cadevano da una ciotola retta dalla 
maestra-Giovanni. Poi la maestra-Giovanni ha preso qualche bambino e ha ripetuto il 
gesto del Battesimo.  
-Martedì 20/1 dalle 9,00 alle 11,00 ripetizione della drammatizzazione, in classe, con i 
bambini. Quindi i bambini sono stati invitati a fare il disegno rappresentativo.  
 
TERZA SETTIMANA: 
-Lunedì 26/1 dalle 9,00 alle 11,00 P. Maurizio spiega in cosa consiste il battesimo in 
acqua e fuoco. L’acqua è Vita Nuova e il fuoco rappresenta la luce che è l’amore di Dio 
Padre. Poi, in classe, i bambini hanno sperimentato cosa vuol dire “l’acqua è vita” poiché 
non hanno potuto andare a bere fino all’ora di pranzo (11,30). Inoltre i bambini hanno 
cominciato l’osservazione di due piantine una nutrita con l’acqua, cresceva e fioriva, 
l’altra senza acqua appassiva e seccava, successivamente si procederà anche con 



 

 

l’esposizione alla luce solare.  
-Martedì 27/1 dalle 9,00 alle 11,00 proiezione del video della canzone Acqua siamo noi 
poi, in classe, i grandi cercano immagini di acqua nelle riviste, i medi realizzano un 
acquario con una scatola da scarpe e i piccoli realizzano un ambiente marino con la 
schiuma da barba mescolata alla tempera azzurra.  
-Mercoledì, giovedì e venerdì si completano i lavori. Venerdì 30/1 si allestisce la 
sezione per mantenere il feedback con i genitori sullo sviluppo della programmazione.  
QUARTA SETTIMANA: 
-Lunedì 2/2 dalle 9,00 alle 10,00 proiezione del video della canzone Come fuoco vivo  
poi, in salone, con un telo giallo e tanti pezzetti di carta velina rossa, gialla e arancione 
abbiamo drammatizzato le scintille di fuoco. 
-Martedì 3/2 dalle 9,00 alle 11,00 proiezione di tanti spezzoni in cui compare il fuoco 
come forza ed energia (falò, lanterne, fuochi d’artificio, fulmini, torce, candele, 
vulcani, caminetto, tramonto) quindi i grandi hanno fatto un’espansione d’immagine su 
foglio nero con i gessetti, i medi hanno riprodotto il fuoco con i colori a dita e i piccoli 
hanno attaccato i pezzetti di carta velina, in ricordo dell’esperienza in salone.  
-Mercoledì 4/2 dalle 9,00 alle 11,00 cartellone del fuoco i grandi e i medi hanno 
ritagliato dalle riviste pezzetti di carta colorata gialla, rossa e arancione, poi l’hanno 
incollata nella sagoma tracciata dall’insegnante. 
 
5. VERIFICA DEI PUNTI CRITICI E DEI PUNTI FORTI 

 Per i bambini è stato sicuramente fondamentale sperimentare, con il proprio 
corpo, il bisogno di acqua. L’acqua come fonte che disseta, come vita nuova che 
si riceve, appunto, nel Battesimo!  

 La cosa che è risultata, forse, più difficoltosa, invece, è stato il concetto di 
“battesimo col fuoco”. Alcuni bambini erano preoccupati di potersi “bruciare”, 
non riuscivano (ed è perfettamente lecito per la loro età) ad astrarre il 
concetto. L’esempio del fuoco come amore e luce, però, ci è stato di molto aiuto! 
L’amore di mamma e papà e l’amore di Dio è un fuoco inesauribile, che non si 
spegne mai! Il fuoco si alimenta con l’amore e l’amore non cessa, ma cresce 
sempre di più! 
(Poteva esserci un richiamo alle prime UDA dove i bambini hanno fatto 
esperienza che la nascita, la scelta del nome è l’inizio di un amore pieno di 
calore, di luce, come un piccolo fuoco che continua ad ardere). 

 
FASE 2 (febbraio)  Il mio battesimo 
 
1. FINALITA' 

 Riscoprire il significato del mio battesimo come festa per la mia famiglia, i 
padrini e la comunità  
 

2. ATTIVITA' PIU' SIGNIFICATIVE DEL PERCORSO 



 

 

 condividere con i compagni, fotografie e filmati relativi al battesimo, per 
testimoniare quanta gioia c’era intorno a loro in quel giorno di festa.  

 
3. CHI AVETE COINVOLTO IN QUESTA UNITA' O PROGETTO 

 i genitori che hanno fornito fotografie o filmati del battesimo dei propri figli. 
 
4. RACCONTO DEL PERCORSO FATTO 
-Lunedì 9/2 dalle 9,00 alle 10,00 visita alla Chiesa dove abbiamo rintracciato i luoghi 
in cui si trova l’acqua benedetta: il fonte battesimale sull’altare, il battistero del 
beato Fra’ Claudio, scultore, e le due acquasantiere all’entrata. Il pomeriggio disegno 
dell’esperienza per i medi (che hanno dipinto, in stencil, la colomba dello Spirito, 
impressa nella volta della Chiesa) e grandi (che hanno disegnato i tre luoghi).  
-Martedì 10/2 dalle 9,00 alle 11,00 visione del filmato del battesimo fornito da 
Gabriele, un bambino della scuola, poi, in classe scheda per i grandi e i medi sui simboli 
del battesimo (candela, vestina, acqua).  
-Mercoledì 11/2 dalle 9,00 alle 10,00, in classe, drammatizzazione del Battesimo da 
parte dei bambini: due bambini facevano i genitori, uno il sacerdote, due il padrino e la 
madrina e un bambolotto fungeva da battezzando, gli altri facevano la comunità, il rito 
veniva replicato con la candela, la vestina e l’acqua (vera!!!). Successivamente piccoli, 
medi e grandi hanno punteggiato: vestina, colomba e candela da applicare come 
decorazione alla foto del loro battesimo.  
-Giovedì 12/2 festa di Carnevale con le maschere di acqua e fuoco.  
-Lunedì 23/2 e martedì 24/2 condivisione in circle time delle fotografie del battesimo 
e individuazione dei padrini/madrine. 
 
5. VERIFICA DEI PUNTI CRITICI E DEI PUNTI FORTI 

 Anche quest’esperienza di condivisione (come in precedenza la letterina che 
spiegava la scelta del nome da parte dei genitori o gli oggettini legati alla 
nascita) è stata molto apprezzata dai bambini. Capire che, in genere il padrino o 
la madrina sono dei familiari ha sancito ancora di più l’importanza del vincolo del 
Battesimo che ci fa entrare in una famiglia ancora più grande, la Chiesa.  

 La cosa più complicata da gestire, per noi insegnanti, è stata la presenza di 
alcuni bambini non battezzati e di diversa religione, che, quindi, non hanno 
ricevuto il Sacramento. Avevamo comunque previsto quest’eventualità, che non 
ci ha colte impreparate. A questi bambini abbiamo detto che Dio non toglie 
niente a nessuno! Il Battesimo è un’esperienza meravigliosa ma Dio Padre ha 
in serbo per tutti noi molte sorprese speciali! 

 
FASE 3 (marzo)  Esperienze sensoriali con fuoco ed acqua 
 
1. FINALITA' 

 Vivere emozionalmente gli elementi naturali di fuoco ed acqua 



 

 

 
2. ATTIVITA' PIU' SIGNIFICATIVE DEL PERCORSO 

 in dormitorio, al buio: i bambini erano seduti sparsi, in piedi un bambino 
camminava con la torcia, si fermava davanti a un compagno e gli diceva: “come ti 
chiami?” questo rispondeva il proprio nome e l’altro diceva “segui Gesù che è 
luce!” e così si alzava accendeva la sua torcia e seguiva il compagno, facendo 
attenzione a non urtare i lettini, muovendosi con circospezione, all’interno di uno 
spazio abitato, guidati appunto dalla luce della torcia. Una volta che tutti sono 
stati chiamati, si sono disposti in cerchio e, con le torce che illuminavano il 
soffitto, hanno cantato Come fuoco vivo.   

 
3. CHI AVETE COINVOLTO IN QUESTA UNITA' O PROGETTO 

 P. Maurizio, il nostro parroco, che è venuto a benedire l’acqua dei vasetti 
decorati come lavoretti di Pasqua. 

 
4. RACCONTO DEL PERCORSO FATTO 
 
PRIMA SETTIMANA:  
-Lunedì 2/3 dalle 9,00 alle 11,00 esperienza psicomotoria con sottofondo il rumore 
delle cascate del Niagara in quattro esperienze:  

-1. Percorso con salto e rotolamento su superfici diverse;  
-2. gocce sommerse: i bambini erano sotto un telo azzurro;  
-3. gocce che si muovono e rumoreggiano (i bambini di loro iniziativa hanno 
cominciato a battere le mani);  
-4. gocce disperse: ogni bambino si è ricavato uno spazio e disteso, con gli occhi 
chiusi, ha ascoltato e vissuto emozioni.  
Poi circle time e cartellone di verbalizzazione.  

-Martedì 3/3 dalle 9,00 alle 11,00 realizzazione delle gocce con le bolle di sapone con i 
medi e i grandi.  
 
SECONDA SETTIMANA:  
-Lunedì 9/3 dalle 9,00 alle 11,00 con i grandi e i medi nel dormitorio vuoto, al buio, 
Mandala con candeline. I bambini prima hanno costruito l’immagine di una croce, poi di 
un cuore. Quindi circle time in classe.  
-Martedì 10/3 dalle 9,00 alle 10,00 disegno dell’esperienza vissuta il giorno prima.  
 
TERZA SETTIMANA:  
-Lunedì 16/3 dalle 9,00 alle 10,00 esperienza, già descritta, con le torce in dormitorio. 
-Martedì 17/3 dalle 9,00 alle 10,00 disegno dell’esperienza vissuta.  
 
QUARTA SETTIMANA:  
-dal 23 al 27 decorazione dei vasetti Bormioli contenenti l’acqua che poi sarà 



 

 

benedetta. -Lunedì 30/3 dalle 9,00 alle 10,00, in salone, ogni bambino teneva in mano il 
suo vasetto mentre P. Maurizio, con l’aspersorio, ha benedetto l’acqua. 
 
5. VERIFICA DEI PUNTI CRITICI E DEI PUNTI FORTI 
Tutte le esperienze proposte sono state estremamente positive. I bambini hanno 
potuto entrare nel proprio mondo emozionale, vivere sensazioni che fanno vibrare 
l’anima e mettersi in contatto con la propria interiorità. Si sono lasciati abitare da 
queste sensazioni senza resistere e, nel gruppo, hanno portato la propria 
testimonianza, chi più chi meno, a seconda dell’età e del carattere.  
Noi insegnanti, comunque, abbiamo percepito di essere testimoni di momenti 
veramente “preziosi”. 
 
 

B) da aprile a giugno: 
 
1. FINALITA' 

 Capire che la mia presenza è importante, e, se manco, in classe, o a scuola, agli 
altri dispiace 

 Comprendere che il Battesimo ci rende quelli che siamo “preziosi” agli occhi di 
Dio e dei fratelli 

 Riflettere sui significati di competizione, condivisione, collaborazione e 
cooperazione 

 Portare messaggi positivi alla comunità 
 

2. ATTIVITA' PIU' SIGNIFICATIVE DEL PERCORSO 
 truccarsi e poi sciacquarsi il viso e capire che l’acqua (come nel Battesimo) ci 

rende quelli che siamo, preziosi agli occhi di Dio e di chi ci ama. 
 
3. CHI AVETE COINVOLTO IN QUESTA UNITA' O PROGETTO 

 i genitori che hanno pensato, insieme ai propri figli, dei messaggi di speranza, 
che poi abbiamo legato ai palloncini e liberato in aria, a conclusione della festa 
di fine anno. 

 
3. RACCONTO DEL PERCORSO FATTO 

 
PRIMA SETTIMANA:  
-Lunedì 13/4 dalle 9,00 alle 11,00 in sezione, lettura della celebre frase di M.Teresa 
di Calcutta (“Quello che facciamo  è soltanto una goccia nell'oceano. Ma se non ci 
fosse quella goccia, all'oceano mancherebbe.”) riflessione in circle time: ognuno di noi 
è importante e, quando è assente, manca alla maestra e ai compagni. Realizzazione 
delle gocce in cartoncino all’interno delle quali tutti i bimbi si disegnano.  
-Martedì 14/4 dalle 9,00 alle 11,00, in salone, visione del video della canzone Goccia 



 

 

dopo goccia  e poi, in giardino, giochi cooperativi con l’acqua (ad es. i bambini reggono 
in mano un bicchiere pieno d’acqua e vanno a formare l’oceano, riempiendo una 
bacinella; giochi a staffetta con la spugna bagnata e il catino che viene riempito; 
giochi a squadre con il cucchiaino si riempie la bottiglia ecc..). questi giochi hanno 
aiutato i bambini a comprendere il significato di competizione, condivisione, 
collaborazione e cooperazione. -Venerdì 17/4 allestimento della sezione con il 
cartellone delle gocce e la frase di Madre Teresa per rinsaldare il feedback con le 
famiglie.  
 
SECONDA SETTIMANA:  
-Lunedì 20/4 dalle 9,00 alle 11,00 lettura della storia Elmer l’elefante variopinto, 
abbiamo motivato il collegamento tra le gocce ed il libro di McKee spiegando ai 
bambini che anche Elmer mancava al branco di elefanti (nonostante fossero assai 
numerosi) non solo per l’aspetto fisico che lo caratterizzava (lui era infatti l’unico 
elefante variopinto) ma per ciò che sapeva suscitare negli altri cioè l’allegria, i sorrisi 
e le risate. Schede con Elmer in diverse tecniche a seconda delle età.  
-Martedì 21/4 dalle 9,00 alle 11,00 visione del video Elmer l’elefante variopinto, circle 
time in classe: tu che tipo di elefante sei? Ogni bambino esprime la caratteristica 
peculiare del compagno: c’è chi è più gentile, più chiacchierone, più spiritoso, più veloce 
ecc…  
-Venerdì 24/4 dalle 9,00 alle 10,00, in classe, truccabimbi (4-5 anni) anche i bambini 
provano a mimetizzarsi come ha fatto Elmer, poi con l’acqua tornano quelli di sempre, 
l’insegnante paragona la pioggia che bagna Elmer al Battesimo attraverso cui ogni 
bambino può tornare ad essere sé stesso con i propri pregi e i difetti, le difficoltà e il 
proprio valore, le proprie caratteristiche e peculiarità, perché, oltre alla mamma e al 
papà, c’è qualcun altro che lo accetta e ama proprio così com’è: Dio Padre che l’ha 
pensato e voluto ancora prima dei suoi genitori.  
 
TERZA SETTIMANA:  
-Martedì 28/4 dalle 9,00 alle 11,00, in classe i grandi e i medi realizzano un proprio 
puzzle in cui ogni compagno scrive il proprio nome (grandi) o disegna il proprio volto 
(medi). Si comincia a parlare di “piccola comunità”: la classe, in cui ciascuno è 
importante e investe un ruolo essenziale (senza quella tessera-bambino il puzzle è 
incompleto).  
-Mercoledì 29 aprile ogni bimbo si porta a casa il proprio puzzle, con una breve 
spiegazione da parte dell’insegnante sul senso del lavoro: introdurre i bambini al 
concetto di comunità, partendo in primo luogo dalla classe.  
 
PRIMA SETTIMANA:  
-Lunedì 4/5 e giorni seguenti dalle 9,00 alle 11,00 realizzazione dell’addobbo del 
salone. Le classi sono rappresentate da quattro margherite, ciascuna delle quali ha 
tanti petali, quanti sono i bimbi. Grandi e medi ritagliano i petali e piccoli punteggiano. 



 

 

Le maestre scrivono i nomi dei bambini sui petali. Sul cartellone viene scritto: “la 
nostra comunità è un prato in fiore”.  
-Venerdì i bambini accolgono i genitori in salone e mostrano il proprio petalo.  
 
SECONDA SETTIMANA:  
-Lunedì 11/5 dalle 9,00 alle 11,00 giochi in salone mescolando i bambini delle sezioni. I 
grandi sono invitati a realizzare, con i propri corpi, lettere dell’alfabeto e numeri, in 
questo modo, ancora una volta, capiscono che ognuno è necessario e prezioso per la 
realizzazione del progetto.  
-Martedì 12/5 dalle 9,00 alle 11,00 giochi in salone mescolando i bambini delle sezioni.  
I medi sono invitati a realizzare, con i propri corpi, forme geometriche, comprendendo 
ugualmente che ognuno è necessario e prezioso per la realizzazione del progetto. – 
-Mercoledì 13/5 giochi in salone mescolando i bambini delle sezioni.  I piccoli sono 
impegnati a sollevare una cassetta abbastanza pesante, occorre l’aiuto di tutti per 
poter effettuare l’operazione.  
-Giovedì 14/5 si chiede ai genitori di pensare ad una frase, un pensiero, una preghiera, 
insieme ai bambini, che comunichi speranza in un mondo che ne ha davvero bisogno. 
 
 La settimana successiva i bambini sono impegnati nella realizzazione della festa di 
fine anno. I piccoli canteranno il bans Comunità, i medi canteranno Acqua siamo noi e 
danzeranno il bans  Accendi una luce, i grandi canteranno Come fuoco vivo e 
danzeranno Il Dono del fuoco, bans ufficiale grest 2014.  
 
Sabato 23/5 ha luogo la festa con generale soddisfazione di tutti. Nonostante la 
pioggia e il brutto tempo siamo tutti in pista: bambini, genitori, nonni, maestre, 
personale della scuola, ciascuno con il proprio palloncino a cui è appeso il proprio 
messaggio positivo per la comunità! E via i palloncini si librano nel cielo piovoso  
“così anche Dio può leggere quello che ho scritto” dice un bambino.  
 
POSTILLA: 
A giugno sono previste delle uscite con medi e grandi divisi in cinque gruppi presso i 
negozianti della parrocchia (preavvertiti del nostro arrivo) per offrire, come segno di 
presenza nella comunità, la frase di Madre Teresa. 
 
5. VERIFICA DEI PUNTI CRITICI E DEI PUNTI FORTI 

 Le esperienze vissute in questo ultimo tratto di anno scolastico sono state 
estremamente formative per i bambini, e ne abbiamo visto la ricaduta anche nei 
semplici gesti quotidiani, in cui si sono dimostrati più solidali fra loro.  

 Non tutti i genitori hanno prodotto, con i figli, il bigliettino da allacciare al 
palloncino, ma questo lo avevamo previsto, d’altra parte alcuni pensieri, si capiva 
proprio, che erano scaturiti dai bambini stessi e lo abbiamo apprezzato.  



 

 

 Il passaggio dalla frase di Madre Teresa al libro di McKee non è stato affatto 
difficile, anzi i bambini ci hanno seguito nel ragionamento e sono stati facilitati 
dalle immagini e dalla storia di Elmer, nel comprendere il concetto di unicità, e 
di Battesimo come affermazione profonda di sé.  

 Per la tempistica piuttosto serrata, non siamo riuscite, ahimè, ad inserire entro 
maggio le uscite presso i negozianti della parrocchia, che abbiamo quindi 
calendarizzato a giugno, ma di comunità i bambini e le famiglie hanno fatto 
esperienza anche nella festa di fine anno, culminata con il lancio dei palloncini, 
un gesto che non solo comunica alla comunità che siamo presenti, ma che 
nutriamo speranza e fede in un mondo che contribuiamo a rendere migliore con 
l’educazione dei bambini. “Cerchiamo di essere gocce pulite nelle mani di Dio” 
(M. Teresa di Calcutta). 
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